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AFFARI INTERNI (IO 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

. MARTEDÌ 25 LUGLIO 1967, ORE 18. - PTeSi- 
denza del Presidente SULLO. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per l’interno, Ga- 
spari. 

PROPOSTE DI LEGGE 

PINTUS ed altri: (( Modificazioni allo 
stato giuridico ed all’ordinamento della car- 
riera dei segretari comunali e provinciali )) 

ARMATO ed altri: (( Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 8 giugno 1962, n. 604, sullo 
stato giuridico e l’ordinamento della carriera 
dei segretari comunali e provinciali )) (966) ; 

(801); 

PINTUS : (( Norme transitorie per l’appli- 
cazione dell’articolo 19 della legge 8 giugno 
1962, n. 604, relativo ai concorsi per la nomina 
a segretario capo di prima classe nei comuni 
e nelle province )) (2188); 

VALITUTTI : (( Proroga dell’articolo 61 del- 
la legge 8 giugno 1962, n. 604, recante norme 
sullo stato giuridico dei segretari comunali )) 

Dopo che il Presidente Sullo ha richiamato 
l’attenzione della Commissi\one sul parere 
espresso dalla I Commissione, il relatore Mat- 
tarelli illustra il testo unificato con il quale 
sono state accolte, dopo laboriosi incontri, mol- 
te delle istanze della categoria interessata. 

I1 deputato Borsari, pur prendendo atto che 
il nuovo provvedimento presenta dei lati po- 
sitivi (istituzione del ruolo aperto per i gradi 
inferiori ed eliminazione di alcune disparib 
sorte in sede di applicazione della legge 1962, 
n. 604), osserva che esso tuttavia non affron- 
ta in modo organico la materia come sarebbe 
stato necessario. 

A suo giudizio il provvedimento rimane an- 
corato a posizioni che fanno del Ministro del- 
l’interno l’arbitro della vita amministrativa 
degli enti locali attraverso la diretta subordi- 
nazione del segretario comunale. Passa, quin- 
di, ad illustrare i suoi emendamenti agli ai- 
ticoli 1, 5 e 10. 

Dopo una breve replica del relatore Matta- 
relli (il quale fa presente che contrariamente 
all’avviso espresso dal deputato Borsari il 
provvedimento ha incontrato la soddisfazio- 
ne delle categorie interessate, anche se B vero 
che sono rimasti in sospeso problemi che si 
riferiscono per la verità a casi del tutto par- 
ticolari) e del Sottosegretario Gaspari il quale 
sottolinea come il Governo sia andato per 
certi aspetti al  di la delle richieste della ca- 

(3543). 
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tegoria, la Commissione passa all’esame degli 
articoli del testo unificato. 

L’articolo 1 è approvato senza modificazio- 
ni. L’articolo 2 è approvato con un emenda- 
mento del relatore alla lettera a )  e con due 
emendament.i dello stesso relatore alla leb 
tera b ) .  

Gli .articoli 3 e 4 sono approvati senza mo- 
dificazioni, mentre l’mai%colo 5 B approvato con 
una modifica prop0st.a dal relatore. 

L’articolo 6 è appr,ovato senza modifica- 
zioni; l’articolo 7 B soppresso; 1’ar.iicolo 8 & 
approvato senza modificazioni; l’arlicolo 9 & 
,approvato con un emendamento aggiuntivo 
proposto dal relatore; l’articolo 10 & soppres- 
so; l’articolo 11 B approvato con un comma 
aggiuntivo piyoposto dal relatore. 

Senza modifiche ‘sono approv,ati gli arti- 
coli 12, 13 e 14 mentre l’articolo 15 & appro- 
vato con un emendamento proposto d,al rela- 
tose. Senza m.odifiche sono infine approvati 
gli articoli 16 e 17 nonche le tabelle allegate. 

I1 provvedimento è (quindi votato a scm- 
tinio segreta ed approv,ato, con il seguente ti- 
tolo: (( Modifiche ed integrazioni alla legge 
8 giugn,o 1962, n. 604, su410 stato giuridico e 
l’ordinamento del1,a carriera dei segretari co- 
munali e provinci.ali n. 

LA SEDUTA TERMINA f B , 4 ~ .  

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 25 LUGLIO 1967, ORE 19,40. - PTe- 
sidenza del Presidente SULLO. - Interven- 
gono il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Gaspari ed il Sottosegretario per il turismo 
e lo spettacolo, Sarti. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

TOZZI CONDIVI e SAMMARTINO: (( Adegua- 
menti economici per il clero e modifica del 
testo unico 29 gennaio 1931, n. 227 )) (UTgen- 
za )  (186). 

La Commissione dopo aver preso atto del 
nuovo parere favorevole espresso dalla Com- 
missione bilancio e della conseguente nuova 
formulazione del testo proposto dal deputato 
Tozzi Condivi, rinvia ad altra seduta il se- 
guito dell’esame. 

BISEGXO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Kuovo ordinamento degli enti lirici e 
delle attività musicali )) (AppTQVatO dalla I 
Commissione permanente del Senato) (4187) ; 

SEJHERARQ: (( Provvidenze a favore dei 
complessi bandiseici )) (705); 

TERRASOVA GQRRADO ed altri: (( Norme per 
favorire la ripresa del teatro lirico e del con- 
certisnno )) (1910); 

ALATRI ed altri: (( Ordinamento degli 
enti autonomi lirico-sinfonici e finanziamento 
delle attivith musicali )) (3488). 

I1 deputato Borsari annuncia anche a nome 
degli altri firmatari di aver comunicato alla 
Presidenza della Camera il ritiro delle firme 
dalla richiesta di rimemione in Aula del di- 
segno di legge e delle proposte abbinate. 

I1 deputato Greppi s i  riserva di comuni- 
care al Presidente della Camera ila posizione 
del suo giuppo. 

I1 Presidente ‘Sullo, preso atto delle comu- 
nicazioni effettuate sospende, conseguente- 
mente, l’esame dei provvedimenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,15. 

AFFARI ESTERI (111) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 25 LUGLIO 1967, ORE 9,30. - Presi- 
denza del Presidente CARIGLIA. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per gli ,affari esteri, 
Zagari. 

DISEGNO DI LEGGE : 

(( Partecipazione dell’Italia all’Esposizio- 
ne internazionale ” Hemisfair 1968 ” San An- 
tonio, Texas. (SUA) )) (4165). 

I1 Presidente Cariglia riassume i termini 
dellla questione rammentando che - su solle- 
citazione della Commissione - la V Commis- 
sione Bilancio B stata ulteriormente interpel- 
lata in merito alla copertura finanziaria del 
provvedimento. Dà quindi lettura della lettera 
inviata da quella Commissione, e nella quale 
si precisa che l’accantonamento del fondo glo- 
bale cui il provvedimento attinge, mentre non 
è pic disponibile, allo stato attuale, per l’ori- 
ginaria sua destinazione (programma di edi- 
lizia scolastica) rimane tuttavia disponibile 
per qualsivoglia nuova iniziativa *legislativa 
(e riguardante quindi anche, se del caso, l a  
stessa edilizia scolastica) cui il Parlamento in- 
tenda prestare il proprio consenso. 

I deputati Tagliaferri e Serbandini confer- 
mano, in presenza di questa comunicazione, 
l’opposizione del loro Gruppo ad un provve- 
dimento sprovvisto di qualsiasi concreta ut,i- 
lith e destinato ad assorbire - a loro avviso 
- fondi utilizzabili per destinazioni pilia pro- 
duttive. Annunciano, conseguentemente, l a  
presentazione alla Presidenza della Camera 
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di formale richiesta di riniessione all’Assem- 
hlea del provvedimento ai sensi dell’artico- 
lo 40 del regolamento della Camera. 

I1 Presidente Cariglia sospende, pertanto, 
la discussione sul disegno di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
STORCHI: (( Aumento del personale a di- 

sposizione del Ministero degli aff.ari esteri per 
i servizi culturali e scolastici )) (3706). 

Dopo breve relazione introduttiva del rela- 
tore Toros, che ripropone i motivi a sostegno 
dell’approvazione del provvedimento gib espo- 
sti nella precedente seduta in sede referente, 
ed interventi dei deputati : Cantalupo, che pre- 
cisa come il provvedimento non possa pre- 
tendere di esaurire nemmeno in  parte i gros- 
si problemi posti dall’insufficienza della no-. 
stra organizzazione culturale all’estero; Ta- 
gliaferri, il quale preannuncia il voto favo- 
revole del suo (Gruppo, e del Sottosegretario 
Zagari, il quale esprime il consenso del Go- 
verno all’iniziativa, la Commissione non ap- 
porta modifiche all’articolo unico della pro- 
posta di legge che &, quindi, votata ai scrutinio 
segreto ed approvata. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,IO. 

GIUSTIZIA (IV) 

’ I N  SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 25 LUGLIO 1967, ORE 18,55. - &e- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la grazia e la giu- 
stizia, Misasi. 

DISEGNO E PROPOSTA D I  LEGGE: 

(( ,Modificazioni delle norme del Codice 
civile concernenti il diritto di famiglia e le 
successioni )) (3705) ; 

JOTTI LEONILDE ed altri : (( Modificazioni 
delle norme del codice civile concernenti il 
diritto di famiglia e le successioni )) (3900). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno e della proposta di legge con un in- 
tervento del deputato Mannironi che si soffer- 
ma a considerare soprattutto il testo gover- 
nativo. Dopo alcune osservazioni su quella 
che B la posizione della famiglia nell’ambito 
dello Stato, afferma che qualsiasi riforma 
deve essere improntata a cautela e a pruden- 
za. L’adeguamento del diritto di famiglia alla 
realtà del momento sociale trova dei limiti sia 
nelle norme poste dalla Costituzione sia nei 
diritti inalienabili della persona umana. 

Esamina, quindi, l’istituto del ricorso al 
magistrato da parte della moglie dichiarando 
di essere nettamente contrario a questa solu- 
zione che, a suo giudizio, porterebbe inevi- 
tabilmente le famiglie a delle dissoluzioni più 
facili di quanto oggi non avvenga. Se la fami- 
glia postula un indirizzo unitario gli sembra 
che il principio dell’autorità maritale sia anco- 
ra oggi valido, in cib confortato anche da al- 
w n e  sentenze della Corte costituzionale che 
hanno precisato come il principio della parith 
dei coniugi non sia contraddetto dalla patria 
potesti, esercitata dal marito. 

P,er quanto atti,ene alla separazione per 
f,artti inwlqevoli gli sembra ahle non sia giu- 
ritdicamente corrcstbo arm,mettere, in materia, 
il principio di una reuponlsabilità oggettiva. 

Tratta, .quinldi, dei figli .adwlterini e, pur  
di!hiaran,dosi disposto ad accordare tutte le 
asevolazioni nmessarie ai figli nahi fuori dal 
matri’monio, ritiene che ,secondro questo pur 
giusto, orienlbamento non si debblanlo in alcun 
modo superare i limiti posti a tvutela della 
famiglia legittima. Diohiara di essere netta- 
unente contrario alla auldizione dei. minori le- 
gittimi ‘da parte .del magistrato quanido il ge- 
niltore v.oglira intr,o,durre nella propria casa 
,figli ahl ter ini .  

Esamina, da ulltiuno, l’articolo 1 del d,ise- 
gnlo di legge, mettendone in wifdenza le man- 
ch.evol.ezzle, con riserva di presentare alcuni 
emendamenti quanido la Com,missione passe- 
rà all’tesame degli articoli. 

Prenlde qui,ntdi 1.a parolla il1 deputato Galdo, 
il quale espone le proiprise convinzioni ideo- 
l.ogi&e sulla posizione d,dl’inidiviNduo, della 
tami,glia e dd lo   stato, sostenendo che ba vera 
liberfa del l ’nmo sta nel rilsrpetto del suo pro- 
oesso di storicizzazi,o.ne. Ritilene cihe la per- 
sona, nel suo divenire, si eleva progressiva- 
mente nelle varie forme soaialli di cui vilene 
ia far parte ‘per cui non ramisa alcnxna mn- 
trapposizime tra person’a .e famiglia.. 

Critica alwne affermazioni contenute nel- 
la relazione uh,e awormpagn4a 1.a praposta di 
legge oomunista ove B detto che la ,famiglia, 
coln la sua abhale sti-utt;ura, solpiprimle lo wi- 
.11~,ppo della lper6on.a. Egli miti,ene chte ill vero 
problema da affrontare sia queldo di raffor- 
zare l,a famiglia con nonme adeguate e non 
gi B di i ntd ebo 1 i rl a codificando m,anilf est azioni 
n1ugativ.e. Rioord’a alcune affermazioni di 
Gram.sci, osservanido che la legge non deve 
seivire per giudificare un costume invalso 
aélla società ma (per oorrsggere ogni costume 
&e sira Lesivo degli interessi della eocieefà 
stessa. 
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Dopo aver sottolineato che stiamo fok’se 
athaversando un nuovo periodo di tipo 
alessandrino, chiede che c,osa effettivameule 
si intenda quando viene affermato il con- 
cetto della famiglia-comunità. Successivamen- 
te osserva che gli articoli da 1 a 6 della pro- 
posta comunista, gli sembrano i più adeguati 
per risolvere alcuni problemi della famiglia 
in quanto non propongono dei rimedi suc- 
cessivi ad una eventuale crisi del nucleo fa- 
miliare ma pongono piia severi limiti pro- 
prio all’origine cioh al momento della cele- 
brazione del matrimonio. 

Osserva che le norme contenute tanto nel 
disegno quanto nella proposta di legge pos- 
sono suddividersi in quattro gruppi e, cioh: 
norme che disciplinano’ il governo della fa- 
miglia; norme che fissano il regime patri- 
moniale; norme che r,egolano la rottura del- 
la convivenza familiare; norme concernenbi 
la posizione dei figli nati al di fuori del ma- 
trimonio. 

Esamina, quindi i criteri ispiratori del pri- 
mo gruppo di articoli, cioè quelli relativi 
al governo della famiglia, sostenendo che il 
problema vero è quello di dettare delle nor- 
me che servano ad appianare gli eventuali 
contrasti che possono insorgere in seno alla 
famiglia. Esclude che questo scopo possa es- 
sere raggiunto con il ricorso al magistrato a 
meno ch.e, e sia pure con molte e gravi riser- 
ve, non si voglia arrivare alla elencazione di 
una casistica. Osserva che se si dovessero ac- 
cettare i principi contenuti nelle relazioni che 
accompagnano t,anto il disegno quanto la pro- 
posta di legge verrebbe pienamente disattesa 
la lettera di San Paolo ai Corinzi, lettera che 
viene letta al momento ‘della celebrazione del 
matrimonio canonico a tutti coloro che spo- 
sano con questo rito. 

Egli esprime il parere che, giustamente, 
dal nostro codice andrebbero eliminati isti- 
tuti, principi e formule ormai superat,i o ana- 
cronistici e che, ad esempio, le colpe del ma- 
rito dovrebbero essere strettamente equipa- 
rate a quelle della moglie. Consejpentemente 
andrebbe rivisto anche il reato di adulterio. 
Si sofferma, quindi, sulle sentenze della Cor- 
te costituzionale del 23 novembre 1961 e del 
21 giugno 1886. 

Osserva infine che nel governo della fa- 
miglia l’azione di estranei, come il magistra- 
to o altri: dovrebbe essere valutata con estre- 
ma attenzione dal legislatore in quanto l’uni- 
t i ~  e l’armonia della famiglia si basano SO- 
prattutto - a suo avviso - sulla coscienza che 
i coniugi hanno dell’iniportanza del vincolo 
COPltPBttQ. 

I1 Presidente Zappa n.invia qujncli ad al- 
tra s d v i a  il s c p d o  dell’eaame dei p i ~ ~ r e d i -  
menti. 

PRQPGSTA DI LEGGE: 

EARTOLE e GASCS: (( Modifica dell’arti- 
colo 48 della legge 24 maggio 196’7: n. 396 
” Ordinamento della Iwofessione di hiolo- 

I1 Presidente, in sosti iuzione del relatore 
Reggiani, riferisce sulla p~’oposta di legge e 
la Comlmissione, con il parere conforme di tut- 
ti i gruppi parlamentari e con il consenso 
del Governo, gli dà mandato di chiedere alla 
Presidenza della Camera il trasferimento del- 
la proposta di legge in sede legislativa. 

go ” )) (4176). 

LA SEDUTA TERNIINA ALLE 21. 

%N SEDE LEGISLATIVA. 

MARTEDÌ 25 LUGLIO 1967, ORE 17. - PreSZ- 
denzu, del Presidente ER~UINI indi del Vice- 
presidente FINOCCHIARO. - Interviene il Sot- 
tosegretario di Stato pes la pubblica istruzio- 
ne ,  Badaloni Maria. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Inipiego di insegnmti elementari in 
attivita parascolastiche inerenti ,all’istruzione 
primaria )) (Approvata dalla V I  Commissione 
permanente  del Senato)  (4115). 

In sostituzione del Relatore Buzzi, il de- 
putato Rampa illust.r,a ampiamenta il dise- 
gno di legge inteso ad adeguare organicamen- 
te alle necessità reali l’attuale no-rmativa con- 
cernente l’utilizzazione del personale ispeiti- 
vo, direttivo ed insegnante della scu,ola ele- 
mentare in varie attività, tutte inerenti alla 
istruzione primaria, sia che si tratti di com- 
piti di segreteria nelle direzioni didattiche e 
negli ispettoi-ati scolastici, sia che si  tratti dei 
patronati scolastici o delle esercitazioni ’didat- 
tiche degli istituti magistrali, od altro del 
genere. Dopo aver sottolineato lo jpirito in- 
novatore del provvedimento, che si rial1,accia 
direttamente alla riforma della pubblica ani- 
ministrazione, all’esigenza di soluzioni nuo- 
ve pes !a scuola integrale: e allo sviluppo dei 
patronati scolastici, si sofferma ad esaminare 
alcuni aspetti del disegno di legge: all p ~ ~ v v e -  
dirmento è inteso alla normalizzazione del rap- 
porto tra servizio scolastico e direzione di- 
dattica; a stabilire il principio del pieno tem- 
p~ per gli ins~gnanti  assegnati ai patronati 
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scolastici e dare soluzione ad  un conflitto che 
si è voluto intravedere tra l’amministrazione 
centrale e l’insegnante (preannuncia in tal sen- 
so la presentazione di emendament-i ad hoc); 
nonché a sottoporre a n0rmativ.a precisa il 
i-apporto esistente tra M,inistero della pubbli- 
sa  isti%zione ed enti preposti al settore in re- 
iazione ad alcune prestazioni che hanno luo- 
go al di fuori della scu,ola. Respinge quindi, 
quant.0 .i! stato .affermato circa la presunta in- 
tenzione di voler codificare una situazione esi- 
stente pro.ponendo . invece un opportuno in- 
tervento oontro l’immobilismo della situazio- 
ne at;tuale e offrendo opportune garanzie 

Conclude segnalando alfine l’urgenza del 
provvedimento. 

Interviene nella discussion,e il deputato Se- 
roni il quale, dopo aver lamentato la rapi- 
dit.h con cui si intende discut,ere il provvedi- 
mento, e dopo averlo esaminato alla luce della 
dimensione storica del problema e delle pro- 
spettive che esso pone, esprime l’opinione che 
il disegno di legge non debba dare un carat- 
tere permanente a! comando, ma consentire 
un carattere transitorio alla utilizzazione degli 
insegnanti in attivi tà parascolastiche al fine 
di non consentire pericolose cristallizzazioni, 
evitando al contempo la possibilità di coman- 
di presso Enti, operanti istituzionalmente nel 
settore della scuola primaria. 

I1 deputato Mitterdorfer esprime alcuni ri- 
lievi sulla situazione delle scuole di lingua 
italiana e di lingua tedesca nella provincia di 
Bolzano, auspicando per le stesse un miglior 
funzionamento dei servizi. 

I1 deputato Valitutti, dopo aver lamentato 
il fatto di non aver potuto dare un suo contri- 
buto positivo alla elaborazione degli emen- 
damenti preannunciati al disegno di l,egge, 
formula alcuni rilievi critici sullo stesso. A 
suo avviso gli .emendamenti preannunciati non 
hanno un car,attere innovativo ma conserva- 
toye, perché intesi. semplicemente a conservare 
e a normalizzare le situazioni esistenti. A suo 
avviso inoltre si crea la figura di un nuovo 
t.ipo di impiegalo .e si pone un limite massimo 
di insegnanti utilizzahili in attività extrasco- 
lastiche con ,lo svantaggio di fissare in attività 
estranee alla scuola insegnanti elementari. 

Dopo aver esaminato le diverse caratteri- 
stiche dei vari gruppi di impieghi previsti per 
gli insegnanti elementari, è dell’awiso che sa- 
rebbe stato doveroso definire la figura e la re- 
sponsabilitb del segretario delle direzioni e 
degli ispettorati scolastici, contemplare un cri- 
terio oggettivo per la distribuzione dei mae- 
stri nei patronati scolastici, non legalizzare la 

situazione dell’istituto del tirocinio nell’am- 
bito di una scuola già invecchiata, non pre- 
vedere attività integrative e sussidiarie dei 
maestri (in considerazione del fatto che tali 
attività risultano indispensabili per l’attività 
della scuola), ricorrere all’utilizzazione del- 
l’istituto dello sgravio dell’educazione prima- 
ria, pur non disconoscendo l’utilità dell’azio- 
ne degli enti che svolgono la loro attività nel 
settore scolastico. 

Dopo aver fatto alcuni rilievi su un emen- 
damento presentato all’articolo 4 ,  concernen- 
te l’assegnazione degli insegnanti elementari 
e dei direttori didattici a varie attività, è del- 
l’avviso che il disegno di legge non raggiunge 
lo scopo di alleggerire il problema della di- 
soccupazione magistrale, in merito al quale 
si chi,ede che cosa vieti di affrontarlo e risol- 
verlo radicalmente. 

Successivamente interviene il deputato 
Bronzuto, il quale esprime varie perplessità 
sugli emendamenti presentati al disegno di 
,legge e sulla tesi dell’urgenza della sua ap- 
provazione. In particolare si sofferma ad esa- 
minare le funzioni di segretario delle dire- 
zioni e degli ispettorati scolastici, dei comandi 
presso i patronati scolastici e presso gli enti 
che svolgono attivith nel settore e soprattutto 
per !e attività previste per gli insegnanti ele- 
mentari e i direttori didattici. 

I1 deputato Levi Arian Giorgina è dell’opi- 
nione che sarebbe stato innanzitutto più op- 
portuno affrontare il problema della riforma 
della scuola in generale e in particolare quel- 
lo della disoccupazione magistrale. A suo av- 
viso, con il disegno di legge in esame: si san- 
zionano arbitri e illegalità (riconoscendo sta- 
bilità di impiego ad insegnanti che spesso non 
svolgono un lavoro regolare); si concede un 
eccessivo potere al Provveditore agli studi in- 
vece di rafforzare i Consigli scolastici; non si. 
risolve il problema degli insegnanti. disoccu- 
pati, Iiensì si appesantisce la struttura buro- 
cratica degli uffici creando, pericolose confu- 
sioni; mentre non appaiono attentamente va- 
gliate le esigenze del personale di cui si trat- 
ta ed estremamente vaga appare ‘la distin- 
zione delle ,attività cui possono essere asse- 
gnati gli. insegnanti e i direttori didattici; in- 
fine si ‘consente di aiutare con contributi le 
scuole elementari parificate scavalcando, in 
modo pericoloso il principio della paliti. 

I1 deputato Scionti si lamenta della pro- 
cedura adottata per l’esame d,el provvedimen- 
to, eludendo l’apporto positivo della opposi- 
zione. A suo avviso il disegno di legge, e gli 
emendamenti ad- esso presentati, non costitui- 
scono solo la codificazione della situazione esi- 
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stente, ma innovano in modo pericoloso. Men- 
tre sarebbe stato opportufio discutere sullo 
stato giuridico del personale, il disegno di 
legge, cosi come 6 stato modificato, presenta 
caratteristiche inaccettabili e deteriori. A SUO 
avviso occorre aff rontare innanzitutto il pro- 
blema di una democPtizzazione della scuola 
nella direzione dell’autogoverno. L’esperienza 
infatt.i dimostra che l’insegnante comandato 
non ha una posizione di controllo, ma appare 
completamente avulso dalla scuola. Dopo aver 
osservato che il provvedimento appare una sa- 
natoria della situazione esistente, si sofferma 
ad esaminare alcune parti di esso ed in par- 
ticolare: i comandi presso i patronati scola- 
stici, le funzioni dell’insegnante comandato 
presso gli stessi, le attività cui gli insegnanti 
e i direttori didattici possono essere assegnati, 
i comandi presso gli enti che svolgono atti- 
vità al di fuori della scuola, i comandi del 
personale docente presso l’istituto del tiroci- 
nio, nonche il problema degli istituti magi- 
strali. Si dichiara, infine, favorevole ad una 
profonda trasformazione della scuola secon- 
daria e, quindi, ad un  provvedimento che con- 
senta la trasformazione dell’istituto magi- 
strale. 

Chiusa la discussione generale, replica il 
iieputato Rampa i! q u i k  snt,t.nlinea l’inesisten- 
za ‘di una possibile correlazione del disegno di 
legge con la riforma dell’istituto magistrale o 
con altre riforme evocate, perche tale connes- 
sione risulterebbe essere una obiettiva forza- 
tura dello spirito del provvedimento. 

Definisce, inoltre, inaccettabile la.  tesi che 
il provvedimento in esame tenda ad una re- 
gistrazione notarile della situazione di fatto, 
o ad una codificazion-e in peggio ,della stessa 
a danno degli interessi della scuola. 

Quando. si giudica negativa la regolamen- 
tazione dei comandi degli insegnanti presso 
enti che -#svolgono attività nel settore della 
souola, B del parere che si vuol operare una 
frat,tura tra scuola, e società, come se le atti- 
vità~parascolast,iche fossero distaccate dalla 
scuola. Contesta, inoltre, quanto B stato 0s- 
sewato in merito ai patronati scolastici, e alla 
intenzione - interna al disegno di legge - di 
voler erogare contributi a scuole private. La 
integrazione della scuola non avviene-solo al- 
l’interno di essa: ma anche dall’esterno e con 
il disegno di legge si intende operare un fatto 
di morallzzazione e di scelta politica scolasti- 
ca. Gli elementi di cer’tezza offerti dal ~PQVVS-  
dimento, consistenti nella selezione, nella pse- 
parazione, nei controlli, nelle garanzie e nelle 
convenzioni dovrebbero essere sufficienti ;e re- 
spingere ~ , p i  elemento di perplessith. 

I1 Sottosegretario Badaloni Maria dopo aver 
ricordato che il disegno di legge B già stato 
approvato dall’altro ramo del Parlamento e 
dopo aver rilevato che con lo stesso, qualora 
fosse approvato, si intende guadagnare un 
anno scolastico, pone in evidenza il contributo 
positivo dato da  tutti i gruppi del Senato per 
l’approvazione del provvedimento. A suo av- 
viso il disegno di legge non mira a riformare 
la scuola se si pensa ad una riforma di carat- 
tere molto ampio. Esso mira alla eliminazio- 
ne del fattore comando come B inteso attual- 
mente e a togliere da una situazione di incer- 
tezza gli insegnanti, dando la possibilitb a 
circa novemila di essi di entrare in ruolo. 

Dopo aver fatto un’ampia disamina della 
situazione esistente nel settore, osserva che i? 
intenzione del Governo consentire a questi in- 
segnanti di dedicarsi ad attività vicine a quelle 
scolastiche, e fa l’esempio dei segretari asse- 
gnati alla direzione e agli ispettorati didattici; 
dei maestri impiegati in attività integrative, 
e nelle attività di assistenza scolastica (il Go- 
verno non B contrario ad accettare il princi- 
pio della graduatoria e della vigilanza del di- 
rettore didattico) ; nonche dei maestri presso 
gli enti che svolgono attivitb nel settore della 
scuola. 

A suo avviso il disegno di legge servir& a 
regolamentare ulteriormente il settore per cui 
ne raccomanda l’approvazione, pur con tutti 
gli emendamenti accettabili, al fine di non 
porre un ulteriore ostacolo al progresso della 
scuola italiana. 

I1 Presidente Ermini rinvia quindi ad altra 
seduta il seguito della discussione sui provve- 
dimenti. 

h SEDUTA TERMINA ALLE 22,15. 

AGNCBLTUWA (XI) 

IN SEDE REFERENTE. 

MARTEDÌ 25 LUGLIO 1967. ORE 17,30. - PTe- 
sidenza del Presidente §EDATI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura 
e le foreste, Schietroma. 

$ROQOSTE D I  LEGGE: 

PREARQ ed altri: (( Modifiche ed integra- 
zioni al decreto del Presidente della Repub- 
hiica 12 fehbmio 1965, n.  162, concernente 
In nqressione delle frodi ne% preparazione 
e nel commercio dei mosti, vini e aceti )) 

ROSOVI ed altri: (t Termine per gli 
ad.em.r,imenmti sCabiXi dall’artieolo 46) del de- 

(3443) ; 



crete del Presidente della Repuibblica 12 feb- 
braio 1965, n. 162, e per la presentazione del- 
la dichiarazione della produzione del vino 
relativa alla campagna vendemmiale 1965- 
1966 )) (4216). 

I1 Relatore Mengozzi illustr,a i due prov- 
vedimenti, che tendono a modificare il de- 
creto del Piesidente della Repubblica del 
1965 relativo alla repressione delle frodi, nel- 
la preparazione e nel commercio dei mosti, 
vini e aceti. Fa presente che al Senato B stato 
approvato dalle Commissioni riunite Giusti- 
zia e Agricoltur,a in sede deliberante un 
provvedimento (n. 21.51-S) relativo alla pro- 
roga e alla.fissazione dei terminit di cui agli 
articoli 21 e 40 del suddetto decreto (articoli 
a i  quali particolarmente si riferisce la pro- 
posta Ronomi n. 4216), nonché un provvedi- 
mento (n. 1609-.S) relativo all’articolo 62 del 
decreto stesso. Pertanto, in rapporto a tale 
fatto, propone che la Commissione chieda il 
deferimento dei provvedimenti all’ordine del 
giorno in sede legislativa. 

La .Commissione approva quindi all’unani- 
inità la proposta del Relatore. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

Senatore VECELLIO : (( Modifiche all’ar- 
ticolo 2 del decreto legislativo 3 .maggio 1948, 
n. 1104, contenente .disposizioni riguardanti 
le (( Regole della Magnifica Comunit8 di Ca- 
dore )) (Approvata dalla I l  Commissione per- 
manente  del Senato) (4114). 

I1 Presidente, in assenza del Relatore, dopo 
aver brevemente illustrato il provvedimento, 
propone .di chiedere il deferi.mento icn sede le- 
gislativa. 

La ‘Commissione .approva all’unanimit8 la 
proposta del (Presidente. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

HELFER : (( Modifica dell’articolo 27 del- 
la legge 26 ,maggio 1965, n. 590, ai fini della 
siia applicahilitk ai territori a catasto ex-au- 
slriaco )) (3001). 

I1 Relatore Prearo illustra la proposta di 
legge, che tende a consentire I’applicabilitk 
della legge 590 del 1965 particolarmente alle 
zone a catasto ex-austriaco. Segnala peraltro 
l’esigenza di prevedere l’applicabilità della 
suddetta legge a tutte le zone a reddito basso 
e con catasti non aggiornati. 

Propone quindi che sia chiesto il deferi- 
mento del provvedimento in sede legislativa. 

I1 Sottosegretario Schietroma dichiara che, 
avendo il Relatore proposto una revisione sia 

pure parziale della legge n. 590, il problema 1 deve essere approfondito prima di chiedere 
’ l’assegnazione della proposta di legge in sede 

legislativa. 
I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 

ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,45. 

CONVOCAZIONI 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Mercoledì 26 luglio, ore 9,30 

1) Comunicazione del Presidente; 
2) sostituzione di un deputato )nel Collegio 

3) convalida di un deputato subentrante 
XXVIII (Catania); 

nel Collegio XXX (Cagliari). 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) ’ 

Mercoledì 26 luglio, ore 11,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle 
attività musicali (Approvato dalla I Commis- 
sione permanente del Senato) (4187) - Rela- 
tore: Gagliardi - (Parere della I ,  della I V ,  
della V ,  della V I  e della X l l l  Commissione); 

S ” m o :  Provvidenze a favore dei com- 
plessi bandistici (705) - Relatore : Semeraro; 

TERRANOVA CORRADO ed altri: Norme per fa- 
vorire la ripresa del teatro lirico e del con- 
certismo (1910) - Relatore: Russo Spena; 

ALATRI ed altri: Ordinamento degli enti 
autonomi lirico-sinfonici e finanziamento del- 
le attività musicali (3488) - Relatore: Seme- 
raro. 

IV COMiMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Mercoledì 26 luglio, ore 9,30 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame delle pT0poste di 
legge: 

FORTUNA : Casi di scioglimento del matri- 
monio (2630) - (Parere della I Commissione); 
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SPAGXOLI ed altri : Norme sullo scioglimen- 
to del matrimonio (3877); 

- Relatore : Reggiani. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

VIZZIXI ed altri : Abrogazione dell’arti- 
colo 553 del Codice penale e modifiche agli 
articoli 112 e 114 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, 
e dell’articolo 2 del regio decreto-legge 31 
maggio 1946, n. 561, per quanto riguarda i di- 
vieti alla propaganda anticoncezionale (3000); 

PERINELLI ed altri : Abrogazione del divieto 
stabilito dall’articolo 553 del Codice penale 
(1164); 
- Relatore: .Marluscelli - (Parere della 

I l  e della SIV Commissione). 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposta di legge: 

Modificazioni delle norme del Codice civile 
concernenti il diritto di famiglia e le suc- 
cessioni (3705); 

IOTTI LEONILDE ed altri : Modificazioni del- 
le norme del. codice civile concernenti il di- 
ritto di famiglia e le successioni (3900); 

- Relatore : Dell’Andro. 

Esame della proposta d i  l e p p :  
GUIDI ed altri: Abrogazione delle norme 

del codice penale concernente i reati di adul- 
terio, concubinato, omicidio e lesioni a causa 
di onore, e la causa speciale di estinzione 
dei delitti contro la libertà sessuale, attraverso 
il matrimonio (3997) - Relatore : Dell’Andro. 

Esame della proposta d i  legge: 
BAsLrNI e BOzzI: Modifica all’articolo 72 

del codice di procedura civile sui poteri del 
pubblico ministero nelle cause matrimoniali 
(4027) - Relatore : Reggiani. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

DAL CANTOX MARIA PIA ed altri: I’JLodifica 
agli articoli del Codice civile: 269 (dichiara- 
zione giudiziale di paternità) , 271 (legittima- 
zione attiva e termine) e 279 (alimenti) (154) 
- Relatore : Martini Maria Eletta; 

QUISTIERI: Modifica degli articoli 467 e 
577 del Codice civile (174) - Relatore: Mar- 
tini Maria Eletta; 

DURAND DE LA PESSE: Provvedimenti in fa- 
vore dei figli illegittimi. Adeguamento delle 
disposizioni vigenti alle iiorme della legge 31 
ottobre 1955, n. i064 (2319) - Relaiore: Mar- 
tini Mmia Eletta - (Parere della 11 Conznzis- 
sione j ; 

NARTUSCELLI ed altri : Modificazioni al re- 
gio decreto 9 luglio 1939, n .  1238, sull’ordina- 
mento dello stato civile (1803) - Relatore: 
Martini Maria Eletta - (Parere della ZI Com- 
missione).  

Mercoledi 26 BaagBio, O r e  1230. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Rivalutazione della speciale indennith isti- 
tuita con .l’articolo 14 del decreto legislativo 
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 508, per gli 
appartenenti al Corpo degli agenti di cuslo- 
dia in servizio nei maniconli giudiziari, nelle 
case di cura e di custodia e nelle case per 
nilnorati fisici e psichici (Approvato dalla I l  
Commissione permanente  del Senato) (4061) 
- Relatore: Pennacchini - (Parere della V 
Coinnzissione) . 

Discussione della proposta d i  legge: . 
AMATUCCI e PENNACCHINI : Modificazioni 

alla legge 25 luglio 1966, n. 570, riguardante 
i magstrati d i  Corte d’appello (4181) - Re- 
latore: Martuscelli - (Parere della V Com-  
missione).  

Seguito della discussione dei disegni d i  
legge: 

Ordinamento della professione di perito 
agrario (3780) - Relatore: Bova - (Parere 
delln VI11 e della X l  Commiss ione) ;  

Modifica dell’articolo 5 della legge 4 gen- 
na;o 1863, n. 1, recante disposizioni per l’au- 
mento degli organici della magistratura e per 
le promozio’ni (Approvato dnlla I l  Commis-  
sione permanen.te del Senato) (4247) - Rela- 
tore : Breganze. 

Discussione della proposta d i  legge: 
Senatori PACE; ALESSI; TRABUCCHI : So- 

spensione di termini processuali nel periodo 
feriale (Testo ?“picato approvato dalla bI 
Conmtissione pernznnemte del Senato) (3941) 
- Relatore : Macchiavelli. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e Partecipazioni statali) 

‘&EllitatO pareri. 

SxeP@oned‘p 26 Bugaio, ore 1B,36). 

Powi-e s u ì  disegni di Jegge: 
Xoume sull’ordinamento dsl Ministero dei 

trasporti e dell’aviazione civile e sull’istitu- 



- 9 -  

zione del relativo Consiglio superiore (3116) 
- (Pctrere alla I e X Conmiissione) - Rela- 
tore : Ghi.0; 

Trathmento pensionistioo dei congiunti 
dei militari co dei dipendmti civili dello Stato 
vitt.ime d i .  azio,ni terroristiche o criminose 
(Approvato  dalla V Commissione permanente  
del Senato) (4234) - (Parere alla VI  Com- 
missione, competente in ,sede legislativa) - 
Relatore : GalJi. 

Mereoledi 26 luglio, ore 16,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della &iscussione dei disegni di 
legge: 

Aumento di capitale della Società per azio- 
ni milanese editrice (SAME) con sede in Mi- 
lano (4203) - Relatore: De Pascalis - (Pa- 
rere della V I  Commissione);  

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953, 
n. 136, che ha istituito l’Ente nazionale idro- 
carburi. (ENI) (4202) - Relatore : De Pascalis 
- (Parere della X I I  Commissione);  

al termine della riunione in sede legislativa. 

COMUNICAZIONI DEL MINISTRO DEL BILANCIO E 
DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA PIERACCINI 
E DEL MINISTRO PER LE PARTECIPAZIONI STATALI 
BO SULLA PROGETTATA INIZIATIVA ALFA-SUD. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Mercoledì 26 luglio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
GHIO ed altri-: Trattamento tributario del- 

l’Ente nazionale dell’energia elettrica succes- 
sivamente al 31 dicembre 1965 e provvidenze 
a favore degli enti locali (3076) - Relatore: 
Patrini - (Parere della V e della XI’I Com- 
missione) ; 

GAGLIARDI ed altri : Autorizzazione a cede- 
re al comune di  Venezia il compendio dema- 
niale (( Sacca Serenella )) sito nello stesso co- 
mune (3437) - Relatore: Longoni. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

MATTARELLI GINO ed altri : Riposo fiestivo 
per le rivendite di generi di monopolio (3325) 
- Relatore: Castellucci - (Parere della IV 
e della X I I I  Commissione)  ; 

Disc~issione delle proposte d i  legge: 
XAPOLITANO FRASCESCO ed altri : Integrazio- 

ne delle disposizioni transitorie contenute nel- 
la legge 24 ottobre 1966, n. 887: (( Avanza- 
mento degli ufficiali della Guardia di finanza)) 
(4111); 

NAPOLITANO FRAXCESCO : Norma transitoria 
riguardante #il periodo intei’corrente t,ra l’ap- 
plicazione della legge 15 dicembre 1959, 
n. 1089, e la legge 24 oltobre 1966, n. 887, rela- 
tiva all’avanzamento degli ufficiali della Guar- 
dia di finanza (3857); 

- Relatore: Zugno - (Parere della V 
e della VI1 Commissione). 

Discussione del disiegno di legge: 
N,uovo ordinamento dell’Istituto nazionale 

di previdenza e credito delle comunicazioni 
(4279) - Relatore : Napolitano Francesco .- 
(Parere della X e della X I I  Commissione). 

Discussione della proposta d i  legge: 
CARRA e MEVGOZZI : Interpretazione auten- 

tica dell’articolo 1 della legge 6 ottobre 1967, 
n. 1493, concernente modifiche ed interpre- 
t.azioni di n,orme legislative in materia di age- 
v o l a z h i  tributarie nel settore ,dell’edilizia 
(Urgenza) (4085) - Relatore: Napolitano 
Francesco -- (Parie+e della V Commissione). 

Seguito d k l a  discussione dz.1 disegno di 
legge: 

Trattamento pensionistico dei oongiunti 
dei militari o dei dipendenti civili .dello Stato 
vittime di azioni t,erroristiche o criminose ( A . p  
provato dalla V Commissione p e r m n e n t e  del 
Senolo) f4234) - Relatore : Scricclolo. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno di legge: 
Delega al Governo per la revisione delle 

circoscrizioni territoriali dgli uffici distrettuali 
delle irmposte dirette e degli uffici del regi- 
stro (3256) -- Relaiore: Patrini - (Parere del- 
la I e della V Commissione). 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Mercoledì 26 luglio, ore 9,30 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esanae del disegno e delle 

IModifiche all’ordinamento universitario 
proposte d i  legge: 

(2314); 
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ordinamento universitario (2650) : 
CRUCIANI ed altri : Modifiche all'ordina- 

mento universitario (2689); 
MOSTANTI : Nuove disposizioni sui concorsi 

a cattedre universitarie (1183); 
- Relatore: Ermini - (Parere della V 

Commissione). 

IX COMMI~SIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Mercoledì 26 luglio, ore 9,30 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte di legge: 
BRANDI: hcquisto di  case .d.a parte dello 

INCIS oon le ,somme ricavate dall'alienazionle 
di ,alloggi ,ai sensi ,del dtecreto del Presi'dente 
dell,a R,epubblitca .17 gennaio 1959, n. 2, e 
suwessiv.e modificazioni (3981) - Rtelatore : 
Carra - (Parere della V I  Commissione);  

RIPAMONTI ,ed altri : M,odifi,ca dell'arUmlo 
5 del ,decreto-legge 30 luglilo 1966, n. 590, 
convertito con m'odificazioni nel1.a legge 28 
settembre 1966, n. 749 (3928) - R,elatore: 
Degan - (Parere della VI  Commissione). 

Discussione dei disegni d i  legge: 
SANTI ed altri: Estensione della legge 24 

luglio 1961, n. 729, alla concessione per la co- 
struzione e l'esercizio dell'Autostrada Forno- 
vo-Pontremoli accordata ai sensi della legge 
21 maggio 1955, n. 463, e concessione del pro- 
lungamento di tale autostrada per il collega- 
mento all'Autostrada del Sole a quella Tir- 
renica (3775) - Relatore: ; Ripamonti - (Pa- 
rere della IV e della V Commissione). 

Modifiche ed integrazioni alla legge urba- 
nistica 17 agosto 1942, n. 1150 (Modificato dal- 
la V I 1  Commissione permanente del Senato) 
(366943) - Relatore : Ripamonti. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Mercoledì 26 luglio, ore 9,30 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte d i  legge: 

Disciplina dei t.itoli e dei marchi di iden- 
tificazione dei metalli preziosi (3757) - Rela- 
lone: Colleoni - (Parere della IV e della V 
Commissione) ; 

braio 1934, n. 305, per quanto concerne le 
toller,anze sui titoli dei metalli preziosi (1559); 

LENTI ed altri: Produzione e commercio 
dei metalli preziosi e loro lavorati. Regola- 
mentazione dei titoli e dei marchi di identifi- 
cazione (2550); 
- Relatore : Colleoni. 

Seguito della discussione delle proposte 
di legge: 

SERVELLO ed altri : Dsciplina della proles- 
sione di agente e rappresentante di commer- 
cio (199) - (PaTere della IV Commissione):  

CURTI AURELIO e AGOSTA: Disciplina della 
:professione di agente e rappresentante del- 
l'industria e del commercio (328) - (Parere 
della IV Commissione)  ; 

ARMATO ed altri : Disciplina della profes- 
sione di agente e rappresentante di commer- 
cio (539) - (Parere della IV Commissione);  

SANTI : Disciplina della professione di 
agente e rappresentante di commercio (788) 
- (Parere della IV e della X I I  Commissione);  

" - Relatore: Baldani Guerra. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Modifiche altla legge 10 febbraio 1953, 

n. 136, che ha istituito l'Ente nazionale idro- 
carburi '(4202) - (Parere alla V Commissio- 
n,e) - Relatore: Merenda. 

Esame delle proposte d i  legge: 
DEGAN: Norme per la prevenzione di in- 

fortuni derivanti da fughe di gas combusti- 
bili negli ambienti domestici (1619) - Rela- 
tore: Colleoni - (Parere della VI Commis-  
sione) ; 

BIMA: Norme per la prevenzione di infor- 
tuni derivanti da fughe di gas negli am5'2nti 
domestici (3562) - Relatore: Cervone - (Pa- 
rere della IV Commissione). 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igimene e sanità) 

Mereohdi 26 luglio, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguilo della discussione delle proposte 
d i  legge: 

BOXTADE MARGHERITA : Norme integrativz 
della legge 12 agosto 1962, n. 1352, recante 
provvidenze a favore dei farmacisti rurali 
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(152) - (Parere della V Commissione) - Re- 
latore : Bartole; 

DOSI: Pcowedimenti in favore dei. farma- 
cisti ivrali (640) - (Parere della V e della 
XfIZ  Commissione) - Relatore : Bartole; 

BONTADE MARGHERITA : Riforma della pian- 
ta organica delle farmacie rurali e provviden- 
ze per l'assistenza farmaceutica nei piccoli 
centri (2345) - Relatore : Bartole. 

DE MARIA ed altri : ,Modificazioni delle nor- 
m,e dlel testo, unico .dell,e leggi sanitarie appro- 
vato oon :regi,o .decreto 27 lu2glio 1934, n. i265, 
,relative al1.a ldissciplina ,del servizio farmaceu- 
tico (484) - (parere della I1 e della X I I  Com- 
missione) - Rel.atore : ,Barberi; 

DELFINO ed alCi: Modificazitoni a l  testo 
unica 1del.le l.eggi ,sanitarie, approvalo' con re- 
gio ld,ecreto 27 luglilo 1934, n. 1265, e succes- 
sive modifi.caziton,i, per quan'to concerne le 
f,armacie (883) - (Parere d,eZZa V e della X I I  
Commissione) - Relatore : Barberi; 

MESSINETTI ed altri : Modificazioni delle 
norme del testo unico delle leggi sanitarie, ap- 
provato con regio decreto 27 luglio 1934, nu- 
mero 1265, relative alla disciplina del servizio 
farmaceutico (898) - (PaTeTe della I l ,  IP, V ,  
X I I  e X l l l  Commissione) - Relatore : Barberi; 

STORTI ed altri: Modifiohe al testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato con regio de- 

creto 27 luglio 1934, n. 1265; e alle altre di- 
sposizioni di legge riguardanti l'apertura e lo 
esercizio delle farmacie (925) - (Parere della 
IV e X I I  Commissione) - Relatore: Barbeii; 

Bozz~ ed altri : Nuove norme sull'esercizio 
farmaceutico (1087) - (PareTe della X I I  Com- 
missione) - Relatore : Barberi; 

DE MARIA: Estensione ai mutilati e inva- 
lidi civili dei benefici di cui alla legge 25 giu- 
gno 1956, n. 587, nei concorsi per il conferi- 
mento delle farmacie (2142) - (Parere della 
I1 Comm,issione) - Re1,atore : Barh1.e 

RELAZIONI PRESENTATE 

X l I l  Commissione (Lavoro): 
DARIDA ed altri: (( Miglioramenti al t,ratta- 

mento economico degli infortunati del lavoro 
già diquid.ati in capitale o in rendita vitali- 
zia )) (3021) - Relatore: Del Castillo. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMEO 

Licenziato per  la stampa alle oTe 4,30 
,d i  mercoledi 26 luglio i967. 


